
Calendario Liturgico da Domenica 6 aprile a Domenica 13 aprile 

Domenica 6 aprile 
V Domenica di Quaresima 
Ez 37,12-14 - Sal 129 - Rm 8,8-11 

- Gv 11,1-45 

Salterio I sett.     viola 

SS. Messe ore 7.30 - 8.45 - 10.00 - 11.15 - 19.00 

ore   7.30 Schiavon Antonietta e Cecchinato Elide 

            Secco Cesare, Leandro, Tessari Maria, Marcella 

ore   8.45 Fam. Candiago, zio Annibale 

ore 10.00 Merlin Dante 

ore 11.15 Marchi Guerrino, Borile Ida, Borin Pietro, 

                                                   Picconi Carlo 

19.00 Rossetto Luigino, Calore Luigi, Sabbion Silvia 

Lunedì 7 aprile 
Feria - Salterio I sett.     viola 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62 - Sal 
22 - Gv 8,1-11 

S. Messa ore 8.00 

Martedì 8 aprile 
Feria - Salterio I sett.     viola 

Nm 21,4-9 - Sal 101 - Gv 8,21-30 
S. Messa ore 8.00 

Mercoledì 9 aprile 
Feria - Salterio I sett.     viola 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95 - Dn 
3,52-56 - Gv 8,31-42 

S. Messa ore 8.00 

Giovedì 10 aprile 
Feria - Salterio I sett.     viola 

Gn 17,3-9 - Sal 104 - Gv 8,51-59 
S. Messa ore 8.00 

Venerdì 11 aprile 
Feria - Salterio I sett.     viola 

Ger 20,10-13 - Sal 17- Gv 10,31-42 

SS. Messe ore 9.00 - 16.00 
 

Sabato 12 aprile 
Sabato 

Ez 37,21-28 - Ger 31,10-13 - Gv 

11,45-56 
Salterio I sett.     viola 

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 - 19.00 

ore 16.00 Sinigaglia Zita, Italo, Riccardo, Dante, 

                                                      Boaretto Marcella 

                Miato Bruno 

                Tiso Luigi 

                Noventa Antonio 
Galiazzo Silvano, Zanaga Ialia, Galiazzo Mario, Virginia 

ore 19.00 Nalin Chiara 

Domenica 13 aprile 
Domenica delle Palme 

Ez 37,21-28 - Ger 31,10-13 - Gv 
11,45-56 

Salterio II sett.     rosso 

SS. Messe ore 7.30 - 8.45 - 10.00 - 11.15 - 19.00 

ore 8.45 Varotto Sergio  

Parrocchia di Voltabarozzo       www.voltabarozzo.it 
Domenica 6 aprile 2014 

 

5°Domenica di Quaresima 
 

Parole memorabili cui si lega la speranza                                                                                
Vangelo: Giovanni 9, 1-41  

 Domenica prossima cominceranno i riti pasquali, 
che culmineranno la domenica successiva, con la 
celebrazione della risurrezione del Signore, la festa 
della vita. Le scorse domeniche l'hanno preparata, 
parlando della vita eterna con gli episodi della 
samaritana al pozzo e del cieco nato; oggi il discorso 
si fa più esplicito, col racconto (Giovanni 11) di Gesù 
che richiama in vita il suo amico. 

La risurrezione di Lazzaro è una delle pagine 
più impressionanti del vangelo. Inaspettatamente, 
imperiosamente, Gesù comanda di aprire il sepolcro 
di un uomo morto già da quattro giorni e a gran voce 
gli ordina "Vieni fuori!": gesti e parole che mettono i 

brividi, ancor prima di vederne l'esito. Egli manifesta qui tutta la potenza della sua 
divinità, dopo aver espresso tutta la tenerezza della sua umanità: la morte 
dell'amico l'aveva commosso sino alle lacrime. E quanta naturalezza, quanta 
umana verità nel quadro in cui egli si muove: una sorella del morto piange, l'altra 
si lamenta, vicini e parenti si affollano a consolarle (non rinunciando a qualche 
critica), sino al particolare crudo del morto che dopo quattro giorni "già manda 
cattivo odore". Parole e gesti da brivido si collocano in un contesto di normalità, 
quella inquietante normalità di cui tutti abbiamo dovuto fare esperienza. 

Lazzaro esce dal sepolcro, e vivo al punto che qualche giorno dopo il 
vangelo lo riprende seduto a banchettare con Gesù. Lo strepitoso miracolo può 
suscitare però un interrogativo: fortunato, Lazzaro, ad avere un amico come quello, 
capace di riportarlo ai suoi affetti, alla sua vita; ma Gesù non dimostra qui una 
inaccettabile parzialità? Se era capace di farlo, perché non ha risuscitato anche gli 
altri morti? Estendendo il discorso: ha guarito il cieco nato di cui abbiamo sentito la 
scorsa domenica; e gli altri ciechi, perché no? Perché ha risanato soltanto alcuni dei 
tanti lebbrosi e paralitici e sordomuti eccetera, presenti allora in Israele, per non 
dire di tutti gli altri, di ogni tempo e paese? Una risposta si trova in quanto accade 
appena prima della risurrezione di Lazzaro. A Marta che gli esprime il suo 
rammarico ("Se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!"), Gesù risponde 
con le memorabili parole cui ogni cristiano lega la propria speranza: "Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede 
in me, non morrà in eterno". 
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Gesù ha compiuto miracoli nel corso della sua vita terrena, certo per 
compassione verso i colpiti dalla sventura, ma principalmente per mostrare l'inizio 
di tempi nuovi (il suo Regno), per esemplificare il benessere, la felicità di cui, nel 
suo Regno compiuto (la vita eterna), godranno quanti credono in lui. In coloro che 
incontrava egli mirava a suscitare la fede; a questo scopo, tra gli altri, si è 
esplicitamente dichiarato alla samaritana al pozzo e al cieco nato; allo stesso scopo, 
anche a Marta chiese se credeva nella sua capacità di dare la vita eterna. E la 
risposta di Marta è il modello di ogni risposta di fede: "Sì, Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio". 

Risuscitando, Lazzaro è stato richiamato di qua ancora per qualche tempo; 
non sappiamo quanto, ma certo un tempo limitato, rientrando quindi nella norma 
che assegna un termine alla vita terrena. Ma Gesù può e vuole fare di più: a lui 
come a tutti gli uomini, nati per la vita e assetati di vita, egli offre quella senza fine, 
in cui non c'è più posto per lutto e lamento, in cui non ci tormenterà più l'angoscia 
di dover morire. "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, non morrà in 
eterno". E Paolo, nella seconda lettura (Rom. 8, 8-11), lo ribadisce, prospettando il 
futuro di chi vive secondo lo Spirito (cioè chi ha fede): "Colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali, per mezzo del suo Spirito 
che abita in voi". 

VITA PARROCCHIALE 
Oggi:   Sul sagrato della chiesa il Masci vende piantine, il cui ricavato  
             andrà per la Caritas parrocchiale. 

 ore 9.00 Incontro genitori e ragazzi 5°elementare 
 ore 12.30 Festa per la terza età con auguri pasquali e momento di  

                 convivialità  

Lunedì verrà fatta la visita pasquale a tutti i ricoverati nelle case di riposo 

e nei giorni seguenti verrà portata la comunione a tutti gli anziani e malati. 
Chi la desiderasse e non fosse in elenco, lo faccia presente al più presto. 

Alle ore 21.00 Incontro catechisti 
 

Martedì ore 21.00: Incontro partecipanti alla gita-pellegrinaggio a Roma dal 
25 al 27 aprile per comunicazioni e saldo quota. 
 

Giovedì ore 20.30 Cena ebraica per il Consiglio Pastorale e i catechisti. 
 

Venerdì: obbligo dell’astinenza dalle carni 
 ore  9.00 S. Messa nella cappella del cimitero vecchio 
 ore 16.00 S. Messa e Via Crucis 
 ore 21.00 Pueri Cantores 

 

Sabato alla Messa delle ore 16.00: adorazione eucaristica 
 

Domenica delle Palme inizia la settimana santa 
 ore 9.30 Celebrazione e processione con i ragazzi e le famiglie 
 ore 15.00 Incontro genitori e ragazzi 5°elem.per i sacramenti. 

Centri di ascolto quaresimale 

 Mercoledì ore 21.00 in via Zacco n.10 presso fam. Zanella 

 

Cercasi ... offresi… 
* Gabriela 44 anni rumena, cerca lavoro come badante ,colf o baby-sitter. O sosti- 

   tuzioni per ferie o domeniche.Tel al 328473763. Per ref. Francescon 3477649085 

* Irina 33 anni rumena cerca lavoro come badante, colf o baby-sitter a  part-time.  

   Tel al 3280599543. Per referenze tel. allo 049/8670411. 

* Vivian 32 anni, dal Benin cerca lavoro come badante colf, baby-sitter. 

    Telefonare al 3289128335. 

* Farid 38 anni tunisino, cerca lavoro come carpentiere, montaggio  mobili,   

   operaio,trasporti con camioncino. Tel al 3895460128. 

* Marian 44 anni rumeno, automunito cerca lavori di giardinaggio,  aiuto cuoco,  

    imbianchino. Tel al3287295746. Per ref. 3400684864. 

 * Ilinca 49 anni rumena, cerca lavoro come colf o badante, tel al 3272439897. 

* Aurelia 53 anni rumena, cerca lavoro come badante, colf o baby-sitter. 

  Telefonare al 3886988202. 

* Neermallah 55 anni mauriziana, cerca lavoro come badante, colf o baby-sitter. 

   Telefonare al 3472810888. Per referenze 049/8827660 ( Pina). 

* Juliet 30 anni nigeriana cerca lavoro come colf, badante o baby-sitter. 

   Telefonare la 3284120372. 
* Diego della comunità cerca lavoro come magazziniere, servizi sicurezza, imbianchino,    

   giardinaggio. Tel.3391359269. 

* Naima 37 anni marocchina cerca lavoro al mattino part-time come colf o babysitter. 

   Tel. 3278811739 

* Monica 47 anni della comunità cerca lavoro come badante, colf o babysitter part-time. 

   Tel. 3348980712. 

* Angela 40 anni moldava cerca lavoro come badante, colf o babysitter. Tel. 3278959397. 

   Per referenze: Loredana, tel. 0437948302. 

* Dalanda 44 anni tunisina cerca lavoro come badante, colf o babysitter. Tel 3288790242. 

* Filomena 42 anni della comunità operatrice socio sanitaria cerca lavoro come badante, 

    colf o  Stiro. Tel 3274774420. 

* Rossella 40 anni, della comunità cerca lavoro come colf  part-time. Tel. 3273856996. 

   Per referenze: Sinigallia, tel.049756638. 

* Vito 60 anni della comunità cerca lavoro come metalmeccanico, giardiniere, verniciatore,  

   badante. Tel 3395895694. 

* Vasile 43 anni rumeno cerca lavoro come muratore, piastrellista, pittore. Tel. 3286140359. 

* Annamaria 57 anni italiana cerca lavoro come babysitter. Tel. 3490771980. 

* Manuela 35 anni rumena cerca lavoro come sarta, badante, colf, babysitter. Tel.3201838948. 

   Per referenze: Melissa, tel.3479351023. 

* Giuseppe 62 anni italiano cerca lavoro come muratore, imbianchino, giardiniere. 

   Tel 3490771980. 

*Aurora 55 anni rumena cerca lavoro come badante o colf part-time. Tel.3282920789. 

   Per referenze: Stefania Cavallo, tel. 0498759169. 


